OGGETTO: 
IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI. DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI D’IMPOSTA PER L’ANNO 2004.

LA GIUNTA MUNICIPALE


VISTA la legge 23.10.1992, n. 421, contenente la delega al governo per l’istituzione e la disciplina dell’Imposta Comunale sugli Immobili;


VISTO il Decreto Legislativo 30.12.1992, n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni;


VISTO l’art. 4 del D.L. 8 agosto 1996, n. 437, convertito con modificazioni con Legge 24 ottobre 1996, n. 556;


VISTO l’art. 3, commi 48 – 59 della Legge 23.12.1996, n. 662, che detta nuove disposizioni in materia di imposta comunale sugli immobili;


VISTO il D.Lgs. 15.12.1997, n. 446 che con gli artt. 58 e 59 apporta modificazioni alla disciplina dell’imposta comunale sugli immobili;


VISTO che il Decreto del Ministero dell’Interno in data 23.12.2003, in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, con il quale è stato differito al 31.03.2004 il termine per la deliberazione dei bilanci di previsione per l’esercizio 2004, nonche’ l’approvazione delle nuove tariffe tributarie da modificare o istituire;


DATO inoltre atto delle seguenti disposizioni in ordine alla determinazione dell’aliquota e dell’imposta:

1. L’aliquota deve essere determinata in misura non inferiore al 4 per mille ne’ superiore al 7 per mille e puo’ essere diversificata entro tali limiti, con riferimento agli immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati; puo’ essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopo di lucro;

2. L’imposta dovuta per l’unita’ immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo puo’ essere ridotta fino al 50% , in alternativa all’importo della detrazione di Euro 103,29 puo’ essere elevato fino a Euro 258,22 nel rispetto dell’equilibrio del bilancio;

3. I Comuni possono considerare adibita ad abitazione principale l’unita’ immobiliare posseduta a titolo di proprieta’ o di usufrutto da anziani  o disabili che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

RICHIAMATA la precedente delibera n. 12 adottata dalla Giunta Municipale nella seduta del 11.03.2003, esecutiva per decorrenza dei termini, con la quale veniva determinata, per l’anno 2003, l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili nella misura del 4 per mille per le unita’ immobiliari adibite ad abitazione principale con detrazione Euro 154,93, del 7 per mille per tutte le altre abitazioni, fatta eccezione per i fabbricati ex rurali, regolarmente accatastati nella categoria C2 o comunque non più destinati all’attività agricola nella misura del 4 per mille, specificando che rimaneva comunque al 7 per mille per tutti gli altri fabbricati in categoria C2 (cantine, depositi, legnaie ecc.), precisando ancora che per i periodi precedenti l’aliquota da applicare doveva intendersi quella relativa ad ogni singola annualità ;

DATO ATTO che il gettito dell’imposta per l’anno 2003 ha assicurato un accertamento di entrate per complessivi Euro 157.749,18;

RITENUTO di confermare le aliquote e detrazioni per gli altri fabbricati così come fissate con la citata delibera giuntale per l’anno 2003, ovvero:

· 4 (quattro) per mille per i fabbricati regolarmente accatastati nella categoria C2 o comunque non più destinati all’attività agricola, precisando che per i periodi precedenti l’aliquota da applicare doveva intendersi quella relativa ad ogni singola annualità;

· 7 (sette) per mille per tutti gli altri fabbricati in categoria C2 (cantine, depositi, legnaie ecc.),
VISTO il Regolamento relativo all’Imposta Comunale sugli Immobili, adottato da questo Comune;

VISTO il parere favorevole, espresso sulla proposta di deliberazione, ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267, da parte del Responsabile del Servizio e dal Responsabile del Servizio Contabile per quanto riguarda la rilevanza contabile;


CON VOTI favorevoli unanimi espressi in forma palese;

D E L I B E R A

1. di confermare l’aliquota ordinaria dell’imposta comunale sugli immobili fissata con delibera giuntale n. 12 del 11.03.2003 anche per l’anno 2004 nella misura del 7 per mille, fatta eccezione per i fabbricati ex rurali;

2. di confermare inoltre l’aliquota applicata  per i fabbricati ex rurali così come di seguito precisato:

· 4 (quattro) per mille per i fabbricati regolarmente accatastati nella categoria C2 e non più destinati all’attività agricola, precisando che per i periodi precedenti l’aliquota da applicare doveva intendersi quella relativa ad ogni singola annualità;

· 7 (sette) per mille per tutti gli altri fabbricati in categoria C2 (cantine, depositi, legnaie ecc.),

3. di confermare, inoltre, l’aliquota agevolata per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale fissata, con la predetta delibera, al 4 per mille e la detrazione dell’imposta di Euro 154,93;

4. di considerare abitazione principale l’unità immobiliare nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, ed i suoi familiari, dimorano abitualmente ai sensi dell’art. 8 – 2° comma – del D.Lgs. 30.12.1992, n. 504 ed in particolare le seguenti categorie catastali:

· A/2 ……… abitazione di tipo civile;

· A/3 ……… abitazione di tipo economico;

· A/4 ……… abitazione di tipo popolare;

· A/5 ……… abitazione di tipo ultrapopolare;

5. di rendere pubbliche, mediante idoneo manifesto, le premesse determinazioni in modo che i soggetti passivi interessati possano venire a conoscenza in tempo utile per le applicazioni in sede di definizione dell’imposta e del relativo versamento;

6. di provvedere alla pubblicazione sul sito internet www.ancicnc.it o per estratto nella Gazzetta Ufficiale ai sensi del 4° comma – art. 59 del D.Lgs. 15.12.1997, n. 446.
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